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Casa, paesaggio,mobilità, clima:
Baggia disegna la città del futuro
Pronti gli obiettivi della variante strategica. L’assessora: non solo slogan , indicazioni precise

TRENTO L ’ i te r c o n s i l i a re d o -
vrebbe concludersi entro l’an-
no. «Prima del bilancio» fissa
la scaden za l’assessora all ’ur-
banistica Monica Baggia. Con
tappe serrate: la prossima set-
t i m a n a la p r e s e n t a z i o n e in
commissione urbanistica, poi
il passaggio nei consigli circo-
sc r iz io n al i, per app ro da re a
Palazzo Thun a novembre per
il voto dell’Aula. Ma se il per-
corso istituz ionale precederà
le elezioni comunali del pros-
s im o ma g g io (n o n es s en d o
comunque legato alla «scure»
del s emestre b ianco), l a pro-
s pe t t iv a a ll a b a s e d el do cu -
men to a ndr à b en ol tre. « Vo-
gliamo trasmettere — assicu-
ra Baggia — la nostra visione
di svi lu ppo de lla ci ttà ». Che

fattori». Come l’arrivo di nuo-
v i l avo r a to ri , l a pre s e n za di
stud enti , i l n odo deg li affi tti
t u r i s t i c i b r e v i . « Pe r e s s e r e
competitiva — le fa eco il diri-
g en t e — l a c it t à d e ve p ote r
mettere a disposizione sia ap-
p a r t am e nt i i n a ff i t to c he i n
vendita». E proprio per poter
basare le strategie su dati con-
creti, il Comune ha deciso di
aff idare un i ncari co a N omi-
sma. Con un quadro definito,
qu in di, si i ndi vi du era nn o l e
az i o n i d a a pp l ic ar e a l ive ll o
u r b a n i s t i c o . « Pe n s i a m o a d
esempio — aggiunge Fedrizzi
— a l l ’ i n t r o d u z i o n e d i u n a
q uot a d i s o ci a l h ou s i ng ne i
piani att u ativi». Una novità a
livello trentino, che avrà biso-
gno di un dialogo con Piazza
Dante e di una modifica nor-
ma ti va. «M a co sì — o ss er va
B a g g i a — s i e v i t e r a n n o l e
ghettizzazioni». Si dovrà lavo-
rare poi sulla realizzazione di
n u o v i s t u d e n t a t i . E v i t a n d o
che «ap parta menti in ce n tro
s i tr a s fo r m i n o in m in i - s t u -
dentati» chiarisce l’assessora.
Preoccupata per le dimensio-
ni dei mini-appartamenti de-
fi ni te n e l d ec reto « Sa lva ca -
sa »: «Vo gl iam o cap ire com e
lo recepirà la Provincia».

E su questo tema si innesta
anche il principio del consu-
mo d i suo lo zero , ba se de ll a
legge urbanistica provinciale.
«Un im perativo che va dec li-
nato» argomenta Baggia. Pro-
s p e tt a n d o q u a l c h e v i s io n e .
Co m e lo svi lup po i n al tezza ,
el eme nto di s ti nt i vo de l p ro-
g e t t o d e l l ’ a r e a S e q u e n z a .
«Un’analisi va fatta» ammette
l ’ a s s e s s o r a . P u n t a n d o l o
s g u a rd o an c h e su i p i an i a t-
tuativi non attivati: metri cubi
«virtua li» che sono stat i pia-
n i f i c a t i m a m a i r e a l i z z a t i .
«Molti sono nella zona di So-
pramonte e Cadine, approvati
quando si pensava a uno svi-
luppo citt adino verso il Bon-
done» ricorda Fedrizzi. Diffi-
cile intervenire in realtà, «ma

si valuterà caso per caso». Co-
me valu tazi oni sa rann o fat te
s u g li e d i f i c i di s m e s s i n e l l e
are e a gr ico le e s ul la val en za
d e i « b o r d i » , i n d i v i d u a n d o
dei criteri oggettivi per aprire
a u n e v e n t u a l e f a b b i s o g n o
ab ita ti vo. E se pe r gl i ed if ici
abbandonati in città (gli stori-
ci «ex», ma non solo) l’obiet-
tivo è di invitare la popolazio-
ne a s eg na l ar ne l a pre s en za
per poterne programmare un
u ti l iz zo , a nc h e te mp o r a n e o
(«Servirà però un dialogo con
la Provincia»), sul fronte pro-
duttivo si lavorerà con Piazza
Dante anche per trovare spazi
per le impres e inn ovati ve, in
un’ottica di «multifunzionali-
tà».

Ma i n u n a r if l es si o ne c he
d eve t en e r c o nt o d el l a c r i s i
cli mat ica i n at to, an c he l ’ur -
banistica dovrà adattarsi, con
isole di calore, aree verdi, zo-
ne de-pavimentate per garan-
tire la permeabilità del suolo.
Gua rdand o anc he al p aes ag-
gio e con esso alla tutela delle
identità dei diversi rioni citta-
d i n i . C o s ì , s u l l a b a s e d e l l a
Carta del pa e saggio ap prova-
ta, si darà risalto ai «siti di va-
l or e », in t ro d u ce n d o u n ap -
proccio «innovativo e flessibi-
le , g ià c on d iv is o co n l a P r o-
v i n c i a » c h e c o n s e r v a l e
particolarità dei luoghi senza
p e r fo r z a s t r i n g e r e v i n c o l i .
Tuteland o n ella pi a nificaz i o-
ne, ad esempio, i giardini del-
le case della Bolghera o l’uni-
cità dei Casoni in San Giusep-
p e. I n u n a c i tt à c he d i ven t a
«dei paesaggi».

Una città che è anche atten-
ta alla parità di genere. «L’ap-
proccio che vogliamo dare an-
che alla progettazione — con-
c lu d e B a g g ia — è q u e l lo d i
u n a c i t t à i n c l u s i v a e a c c o -
gliente per tutti». Che garan-
tisca, a pa rtire dal l’urbanis ti-
ca, la sicurezza, in primo luo-
go delle donne. E tenga conto
delle esigenze di tutti.
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di Marika Giovannini

Dall’alto

Una visione del

capoluogo: in

questo periodo

l’amministrazio

ne è al lavoro

per la

costruzione

della variante

strategica

Le tappe

 Il documento

degli obiettivi

della variante

strategica è

finito lunedì sul

tavolo della

giunta

comunale nella

seduta

«politica»

 La prossima

settimana il

testo sarà

analizzato dalla

commissione

urbanistica

 Anovembre

quindi il

documento

sarà discusso

dal consiglio

comunale per

arrivare alla

votazione

dovrà trovare concreti z zazio-
n e , q u i n d i , n e l co r s o d e l l a
prossima consiliatura.

Sul tavolo, Baggia ha il «Do-
cumento d egli ob iettivi della
var ia nte str ate gi ca» , re da tto
da l S erv iz io ur b an is tica g u i-
dato da Silvio Fedrizzi. Che lu-
nedì ha presentato all’esecuti-
vo e ch e ra p present a di fat to
un p assaggio cardine dell’u l-
timo scampolo di mandato.

Ag gi o r n am en to d el la pia -
nificazione alle esigenze reali
d e l l a c i t t à , d e f i n i z i o n e d e l
fabbisogno abitativo, valoriz-
zazione d el paesaggio, soste-
gno ai processi di recupero e
riqualificazione, ma anche ve-
rifica delle zone produt t ive e
dell e p revisio ni non at tivate,
integraz ione di urba nistica e
mobilità, salvaguardia del ter-
r i t o r i o a g r i c o l o , a g g i o r n a -
mento nor m ativo: sono nove

natura
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

S i tratta di acquirenti che avranno
intenzione di investire da queste parti?

Sapranno generare nuove opportunità? Non
vorrei alimentare il cliché dell’imprenditore
nordestino che, dopo aver raggiunto il
successo, cede la maggioranza societaria (o
l’azienda in toto) allo «straniero» di turno,
ritagliando per sé un ruolo manageriale –
magari anche ben retribuito – per lo stretto
necessario che lo separa dalla definitiva
uscita dal lavoro. Certo, questo è un cliché. Né
intendo accreditare antichi provincialismi.
Però, se in ciò vi fosse qualcosa di vero,
l’incremento del 177% del M&A sarebbe da

valutare almeno con un po’ di prudenza.
Insomma, penso sia il momento di
analizzare con attenzione quel che sta
accadendo. Sarebbe preoccupante se
l’incremento di operazioni societarie
terminasse a saldo negativo per il territorio
in termini di dislocazione della ricchezza;
soprattutto, in termini di capacità di
progettazione. In effetti, questa è un’area
che appare sempre più «distretto
produttivo» e sempre meno «luogo di
decisione». Vi sono possibili argini rispetto
a questa linea di tendenza? Qui si apre un
tema enorme, ossia quello del ruolo che
possa (o debba) essere assunto dalla politica
e – soprattutto - dalle istituzioni finanziarie
tutte. Si uniscano le forze e si creino reti. La
forza economico-produttiva da sola non
basta, se le decisioni si prendono altrove.

Tommaso dalla Massara
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gli obiettivi fissati dall’ammi-
n i s t r a z i o n e p e r l a v a r i a n t e
st r a t eg i ca . Co n a ll a b a s e u n
pu n to fe rm o : « Il c ap o lu o go
— rif let te l ’ass esso ra — è in
un momento di trasformazio-
ni importanti, molte di queste
legate alla mobilità, che scon-
t an o tem p i d i re al i z za z i on e
mo lto d iversi . È im por ta nte,
in questo quadro, fare ordine
e indicare una visione a lungo
termine e com plessiva». Che
Baggia, insieme al Servizio ur-
ba ni st ica , ha t ra tte gg ia to r i-
p r e n d e n d o l e c i n q u e s f i d e
della variante al Prg 2019 (Eco
T re n to , T re n to ac co g l i e nt e,
Trento accessibile, bella Tren-
to e Smart Trento) per attua-
lizzarle e integrarle con nuovi
t r a g u a r d i d a r a g g i u n g e r e .
«Non si tratta solo di titoli —
p r e c i s a B a g g i a s c o r r e n d o i
nove obiettivi — visto che ab-

biamo già accostato a ogni vi-
sione dei contenuti e delle in-
dicazioni precise». Frutto an-
che di un percorso partecipa-
to che ha coinvolto categorie,
a ss o ci a z io n i , or d in i p rof es -
sionali, uffici provinciali.

Un lavoro corposo, che ab-
braccia molti dei temi attual-
mente al centro del dibattito.
Co me qu el lo de ll a ca sa . « La
d e f in i z i o n e de l f a b b is o g n o
abitativo — spiegano Baggia e
Fe d r i z z i — n o n pu ò e s s e re
più valutata analizzando solo
l ’a n d a m e n t o d e m o g r a f i c o ,
che comunque rimane fonda-
me nta le ». E ch e mo str a, co-
me emer ge d ai d ati stat istic i
comunali, un continuo incre-
mento delle famiglie uniper -
sonali e un indice di vecchiaia
sempre più alto. «Bisogna —
ril anci a l’as sess ora — tene re
in considerazione anche altri

Edilizia abitativa Agricoltura Siti di valore Consumo di suolo zeroPrevista una quota di social housing Sotto la lente la tutela delle aree agricole La Bolghera è un’area da tutelare Sviluppo in altezza da valutare

Trento e la visione urbanistica

Appalti

Nuovo ospedale, offerte da America e Inghilterra
Ravina: il nuovo ponte alla Preve Costruzioni

S
arà la Preve Costruzioni spa a costruire
il nuovo ponte di Ravina. La società di
Cuneo si è infatti aggiudicata l’appalto,

con il ribasso percentuale dell’1,009% per un
importo complessivo, comprensivo degli
oneri della sicurezza, pari a circa 12,5
milioni. La vecchia struttura sarà sostituita
con una nuova in acciaio a un’unica campata
di 103,5 metri rispetto ai circa 90 attuali,
dotata oltre alle corsie di marcia veicolare di
una ciclabile e un tracciato pedonale in
entrambi i sensi di marcia. I lavori di
costruzione inizieranno nei prossimi mesi.

Intanto, in vista della scadenza per la
presentazione delle offerte per l’appalto del

Progetto di fattibilità tecnico-economica del
nuovo Polo ospedaliero e universitario del
Trentino, prevista per il 10 ottobre, il
commissario straordinario dell’opera
Antonio Tita ieri a ha fatto il punto dellaRttr

situazione. Nelle nove cordate che avevano
manifestato interesse, ha spiegato Tita, sono
presenti anche colossi provenienti da Stati
Uniti e Inghilterra. Società, ha detto il
commissario, che garantiscono «un alto
profilo, anche tecnico». Sul fronte dei
tempi, la prima pietra potrebbe slittare al
2026, con l’inaugurazione che dunque
passerebbe al 2031.
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